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Il deserto di Ica, esteso lungo la costa meridionale del Perù, è sede di una successione di sedimenti marini
deposti in quella che è oggi la parte emersa di uno dei bacini di avanarco peruviani: il bacino di Pisco. Tale
successione si caratterizza per la straordinaria ricchezza in fossili eccezionalmente conservati di vertebrati
marini che ne fanno un vero e proprio Fossil-Lagerstätte. Questa straordinaria associazione fossile è spesso
associata all’alta produttività del bacino, a sua volta controllata dall’interazione di dinamiche climatiche,
oceanograche, orogenetiche e vulcaniche in un contesto complesso quale il margine andino dell’Oceano
Pacico. Dal 2006, in questo quadro d’eccezione, un team scientico internazionale comprendente ricercatori
dell’Università di Pisa si è focalizzato sullo studio sistematico dei vertebrati fossili. A partire dal 2014, lo
stesso gruppo di ricerca è stato aancato da esperti in stratigraa, tettonica, micropaleontologia, vulcanologia,
petrologia e geochimica in una serie di progetti di ricerca che hanno visto la partecipazione costante di giovani
ricercatori e l’irrobustirsi di una prassi di lavoro sul campo fortemente improntata alla multidisciplinarità.
Nel mese di gennaio 2019, nell’ambito dei “progetti didattici speciali” promossi dall’Università di Pisa,

si è svolto l’ICA-LAB: un campo geo-paleontologico nel deserto costiero di Ica, concepito come un vero e
proprio laboratorio di ricerca interdisciplinare nell’ambito delle geoscienze. Tale campo scuola, della durata
di 12 giorni, ha visto la partecipazione di 12 studenti di laurea magistrale. Nel corso di questo campo scuola
gli studenti hanno potuto approcciarsi ed interagire con diverse discipline delle geoscienze, apparentemente
molto distanti tra loro, quali la paleontologia, la stratigraa, la tettonica, la geochimica e la vulcanologia. Nel
dettaglio, gli studenti hanno fatto esperienza in prima persona di un contesto geologico d’eccezione quale il
bacino orientale di Pisco, svolgendo, sotto la guida dei docenti accompagnatori, le seguenti attività:

1. cartograa geologica ed analisi sedimentologico-paleoambientale di sezioni stratigrache di dettaglio;
2. analisi delle strutture geologiche associate alle principali fasi tettoniche andine come registrate nel bacino
di Pisco-Ica;

3. campionamento della successione sedimentaria e dei tefra ad essa intercalati per analisi geochimiche,
radiocronologiche e biostratigrache;

4. georeferenziazione e mappatura dei vertebrati fossili;
5. osservazioni tafonomiche/paleoecologiche/sistematiche sui vertebrati fossili;
6. campionamento di vertebrati e macro-invertebrati fossili e di depositi fosforitici per analisi geochimiche,
istologiche e mineralogico-petrograche.

In questo poster i protagonisti dell’ICA-LAB – studenti e docenti – raccontano la propria esperienza,
rievocando i tanti aspetti del deserto in cui hanno vissuto e lavorato insieme nel corso di una “lezione fuori
sede” davvero speciale.


